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III COMMISSIONE

SINTESI N. 97 DELL’ 11 GENNAIO 2010 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Finanziamento delle politiche distrettuali”


L’Assessore competente in materia di agricoltura ha svolto l’illustrazione della proposta di atto deliberativo inerente al finanziamento delle politiche distrettuali.

L’Assessore all’agricoltura ha comunicato che la prossima costituzione dei distretti agroalimentari, così come individuati dalla legge regionale n. 29/2008, pone l’esigenza di rivedere le modalità di collegamento e di raccordo tra la programmazione territoriale e gli indirizzi della programmazione regionale e comunitaria in materia di agricoltura. Il programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007/2013 (PSR) prevede già strumenti di intervento integrato denominati “programma finalizzati” e mirati ad affrontare specifici fabbisogni che possono riguardare determinate fasce di beneficiari, filiere produttive e specifici territori. Pertanto la Giunta regionale intenderebbe demandare alla Direzione regionale agricoltura l’avvio degli eventuali procedimenti necessari ad assicurare la possibilità di accesso ai fondi comunitari per il finanziamento degli interventi previsti dai programmi approvati dai distretti agroalimentari piemontesi.

Al termine, la Commissione ha ritenuto di esprimere parere favorevole a maggioranza, condizionato al fatto che venga data opportuna comunicazione alla Commissione stessa delle modalità e dei criteri stabiliti per l’utilizzo dei fondi regionali al fine di dare priorità e sostegno alle politiche distrettuali.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Insieme per Bresso, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo.

Si sono astenuti i Gruppi: Lega Nord Piemont – Padania, Forza Italia – Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà – Popolo della Libertà.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Illustrazione da parte dell’Assessore alla caccia della proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 505 “L.r. 70/1996, articolo 5 – Piano faunistico - venatorio regionale”


La Commissione, a seguito di una breve discussione relativamente all’iter che dovrà seguire la PDCR n. 505, ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore competente, relativamente al piano faunistico-venatorio regionale. Il Piano è composto da 5 documenti:

· proposta di Piano faunistico-venatorio regionale, composta da due parti:

1. aspetti descrittivi e analisi dei dati;

2. aspetti normativi e regolamentari;

· rapporto ambientale sul Piano faunistico-venatorio regionale, relativo alla valutazione ambientale strategica e alla valutazione d’incidenza;

· documento di sintesi, in cui si tiene conto del recepimento delle indicazioni e delle osservazioni pervenute a seguito degli esisti della valutazione ambientale strategica e delle prescrizioni contenute nella DGR n. 50-12641 del 23.11.2009, dando atto delle scelte operate;

· piano di monitoraggio per la valutazione degli effetti del Piano faunistico-venatorio sull’ambiente.

La Commissione è stata inoltre informata delle varie fasi operative messe in atto dalle Direzioni regionali agricoltura e ambiente, al fine di pervenire ad un documento definitivo completo della parte relativa agli esiti della valutazione ambientale strategica (VAS).

Uno degli aspetti innovativi e fondamentali della VAS è l’attività di monitoraggio che consente di seguire negli anni l’attuazione del Piano e di controllare gli effetti ambientali generati dalla sua applicazione. Infatti una delle finalità del monitoraggio è quella di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e di indirizzare l’adozione delle necessarie misure correttive.

L’Assessore ha inoltre sottolineato che per il monitoraggio del Piano faunistico-venatorio è previsto l’utilizzo di un insieme di indicatori inerenti principalmente alle specie di fauna selvatica (quali ad esempio ungulati e galliformi alpini) e ad eventi, come i danni alle colture agricole e gli incidenti stradali con il coinvolgimento di fauna selvatica, per i quali esistono dati storici, in modo da ottenere una situazione confrontabile con quella esistente precedentemente all’adozione del Piano. In questo modo sarà possibile valutare concretamente gli effetti del Piano faunistico–venatorio regionale a partire dall’anno di adozione e per il suo periodo di validità.

Al termine è stato ricordato che lunedì 18 gennaio 2010 alle ore 14,30, la Commissione svolgerà le consultazioni con i soggetti interessati alla proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 505.
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